
Strategie Didattiche e di  Autoregolazione



Descrizione: L'ultimo incontro esplora le metodologie per supportare l'apprendimento 
e lo sviluppo delle funzioni esecutive.
● Sviluppo dell'autoregolazione: Differenza tra funzioni di base (consapevolezza) e 

avanzate (attenzione, inibizione, flessibilità).
● Supporto alla Didattica: Tecniche di frammentazione dei compiti, uso di timing 

eteroguidati e pause programmate per ridurre il carico emotivo.
● Gestione degli insuccessi: Creazione di script prevedibili, feedback positivi e 

"prescrizione dell'errore" come parte del processo di apprendimento.
● Apprendimento Cooperativo: Importanza del lavoro in piccoli gruppi per 

sperimentare risorse sociali in contesti strutturati.
TEST FINALE

Incontro 4: Strategie Didattiche e Autoregolazione (4 ore)
24 giugno









QUALE IMPATTO SULLA DIDATTICA CI ASPETTIAMO NELLA 
DIFFICOLTÀ A CONTROLLARE GLI IMPULSI? 

Impulsività 

Bassa tolleranza alla frustrazione

Rigidità di pensiero





QUALI FATTORI INTERVENGONO NELLA 
DIFFICOLTÀ A CONTROLLARE GLI IMPULSI? 

Funzioni autoregolative di base
Funzioni autoregolative avanzate













FUNZIONI AUTOREGOLATIVE DI BASE 

Son apprendimenti precoci della prima infanzia; caratterizzati da 
caratteristiche strutturali del cervello (sistema limbico e nuclei 
profondi)

● Coscienza e autoconsapevolezza
● Temperamento e controllo degli impulsi
● Allerta e orientamento



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE DI BASE 

Coscienza e autoconsapevolezza: 
● E’ consapevole del proprio comportamento? 
● Sa descrivere come affronta un compito o una situazione? 
● Si nota scarsa consapevolezza corporeo-motoria ed emotiva 

come base del comportamento?



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE DI BASE 

Temperamento e controllo degli impulsi 
● Riguarda il livello di attivazione che è sia innato che appreso 

(arousal) e la capacità di resistere alla frustrazione e di  differire la 
gratificazione.

● Sa gestire le frustrazioni o mette in atto acting out? 
● Aspetta e pianifica ricompense anticipando eventi piacevoli 

successivi?



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE DI BASE 

Allerta e orientamento
● Capacità del cervello di lavorare con un focus attentivo esterno e 

immobile (SMR 13-15 Hz) teoria sensorimotoria. es gatto che 
guarda la preda. 

● Come di pone davanti ad un compito a livello posturale? Durante 
il gioco?





FUNZIONI AUTOREGOLATIVE AVANZATE 

Dipendono da aree più specializzate (corteccia 
prefrontale) e reti neurali
● Attenzione 
● Memoria- non solo MBT ma anche memoria episodica con 

associazione degli eventi di vita in associazione con emozioni 
intense (teoria dei modelli operativi interni e PTSD)

● Funzioni esecutive (inibizione, pianificazione, flessibilità)
● Autoregolazione emotiva



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE 
AVANZATE 

Attenzione 
● Orienta l’attenzione da solo? 
● La mantiene senza distrarsi da distrattori o da altri stimoli non 

importanti? 
● Per quanto tempo riesce? 
● Può svolgere un lavoro alla volta o è in grado di svolgere due o più 

attività insieme (es. matematica, musica, ginnastica…)



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE 
AVANZATE 

Memoria- non solo MBT:

●  Riesce a tenere la domanda per il tempo sufficiente al compito ? 
● Riesce a prendere appunti, svolgere calcoli a mente, usa strategie 

mnemoniche?
● Rievoca informazioni in modo consapevole e organizzato? 
● Di quale tipo e per quanto tempo? 
● Quanto deve ripetere e che agganci usa meglio per immagazzinare 

le informazioni nel M LT?



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE 
AVANZATE 

Funzioni esecutive: 

● Entrano in gioco nei compiti non automatici: inibizione di 
comportamenti inutili/inefficaci, pianificazione dei passi successivi 
per affrontare un compito e flessibilità cognitiva di riorganizzare le 
informazioni apprese in modo efficace e finalizzato. 

● Sa pianificare azioni, sa cambiare ragionamento o controllare 
l’output in autonomia o con strategie apprese? 

● Regolazione emotiva: sa utilizzare etichette verbali per comunicare 
stati mentali ed emotivi? 

● Può uscire da sé e osservarsi per analizzare il proprio 
comportamento inefficace?



DOMANDE GUIDA PER LE FUNZIONI AUTOREGOLATIVE 
AVANZATE 

Regolazione emotiva:
 

● L’alunno sa utilizzare etichette verbali per comunicare stati mentali 
ed emotivi?

● Può uscire da sé e osservarsi per analizzare il proprio 
comportamento inefficace?





COSA FARE CON DIFFICOLTÀ DI… 

● sforzo, memoria concentrazione 
● focalizzazione sul target,
● selezione del target dai distrattori (es. compiti 

a completamento), 
● ascolto (ad es. nell’orale) 





DIFFICOLTÀ DI 

● Attribuzione causale esterna
● Bias di negatività
 





COSA FARE? 

● Effetto di fluenza, 
● Difficoltà di differimento della 

gratificazione
● Autoefficacia

















Scala autonomica: scendiamo la scala

vago ventrale- sicurezza

simpatico- motorio

dorso vagale- blocco

Cosa dice la mia 
mente? 

Cosa sente il mio 
corpo? 

Cosa vedo nel 
mondo? 















Il sourcing consiste nell'identificare e attingere a risorse interne ed esterne 
che segnalano sicurezza al sistema nervoso.

● Risorse sensoriali: Concentrarsi su stimoli che evocano benessere 
(un profumo rilassante, una coperta calda, la vista di un panorama).

● Risorse relazionali: Cercare la co-regolazione, ovvero la 
connessione con persone, animali (es. accarezzare un cane) o 
ambienti che infondono fiducia e stabilità.

● Risorse cognitive: Usare immagini mentali positive o ricordare 
momenti di particolare pace.

Re-soursing- trovare risorse



Grazie per la partecipazione

"Se fai sempre quello che hai 
sempre fatto, otterrai sempre quello 
che hai sempre ottenuto." G. Nardone
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